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orirà il cinema in sala?
Domanda non inedita.
Che questa esperienza di
visione sia insostituibile non

è il caso di riaffermarlo. Il cinema in
sala è occasione di comunità, crea
dialogo, è luogo di educazione e
promozione culturale, possibilità di
dibattito e studio, fucina di vocazioni
artistiche nate laddove il cinema viene
“servito”, è luogo di lavoro e
volontariato, mantiene vivaci e “accesi”
i centri storici…
Dal tempo della diffusione della
televisione come fenomeno di massa si
preconizza o si teme la sparizione della
sala cinematografica come luogo di
esperienza diffusa per la visione. Ma da
decenni ci poniamo la stessa questione,
constatando così che nel frattempo il
paziente è sopravvissuto: le malattie
non sono mancate, ma pur con diversi
dimagrimenti la sala è viva.
Sopravvivrà anche alle piattaforme e
alle fobie e follie pandemiche?
Ogni decennio pare si sia
contraddistinto per minacce nuove
all’esercizio: dopo la televisione
pubblica il boom delle emittenti private
e del cinema in tv, le videocassette a
noleggio e i vhs e i dvd allegati ai
giornali, i canali criptati specializzati in
cinema, la pirateria online, la questione
delle “finestre” di uscita… E poi i temi
interni all’esercizio quali il boom delle
multisale e la fatica delle monosale, la
frontiera della digitalizzazione e i molti
che non sono riusciti a superarla, le
tassazioni sui volumi degli immobili…
E nuove questioni e “pericoli” si
affacceranno.
Intanto i numeri cominciano a delineare
che il problema della visione in sala ha
un “sottocaso” italiano. I dati del
botteghino europei per il 2021 fanno
segnare un più 42% rispetto al 2020.
Negli USA nel 2021 si sono visti incassi
in crescita del 112%.

Nessun miracolo, sappiamo che si tratta
di quello che i trader di borsa chiamano
il dead cat bounce: in uno scenario
fortemente ribassista un rimbalzo verso
l’alto non fa primavera.
Infatti rispetto al 2019 i biglietti staccati
nel 2021 in Europa sono stati il 56% in
meno e negli USA gli incassi il 61% in
meno.
Ma il gatto morto italiano è più morto e
meno “rimbalzante” del felino medio
europeo. Anzi, non rimbalza per nulla:
cadendo a terra apre un cratere.
Nel 2021 in Italia si sono venduti 25
milioni di biglietti: meno 7% sul 2020, e
meno 73% di presenze rispetto alla
media del triennio 2017-2018-2019.

Tante le cause: certo, la pandemia e le
misure restrittive per l’accesso del
pubblico in sala, ma anche carenza di
film interessanti da proiettare per lunghi
periodi dell’anno, inadeguatezza dei
sostegni all’esercizio, scarsità di
educazione dei giovani rispetto alla
sala, comunicazione del “prodotto”
cinema non propriamente di sistema e
innovativa, strozzature della
distribuzione (che forse immagina che il
pericolo sia la concorrenza tra le sale
più che con le altre possibilità di

visione), molti progetti “sproporzionati”
di multisala, tante sale che non sentono
l’esigenza di darsi un progetto culturale
per costruirsi un pubblico, la fatica di
tanti esercizi nel comunicare bene e nel
curare le relazioni con il pubblico.
Fare cultura comporta investimenti
economici non sempre in pareggio e
forse è per questo che in tanti centri
medi e piccoli resistono solo le sale
della comunità e quelle portate avanti
da cineclub e associazioni culturali: c’è
chi - meno male! - considera il cinema
come investimento e missione ed è
disposto ad investire.
Ma non basta. Occorre crescere, tutti
insieme.
Dobbiamo anzitutto allearci sul cinema,
non contrapporci sul come vederlo. 
Se c’è buon cinema il pubblico vuole
vederlo, anzitutto in sala. I dati lo
dimostrano.
Perché non accettare che ci siano
piattaforme che producono un tipo di
film anzitutto per i propri canali e con
un passaggio in sala? E che ci siano
produttori che producono anzitutto per
le sale, magari con passaggi in
piattaforma? Perché non promuovere in
modo diverso il cinema italiano,
finanziando film effettivamente validi
con molti meno interventi a pioggia su
opere che mai saranno distribuite?
Perché non sostenere di più e innovare
(noi ci stiamo provando) la
comunicazione del cinema, le riviste e i
siti specializzati? Perché non educare
con maggiore convinzione i più giovani
al linguaggio audiovisivo? 
Ecco, intorno a queste domande tanti
soggetti e istituzioni possono dialogare
per far nascere e rinascere progetti e
alleanze per il bene del cinema.

PUNTI DI VISTA
di Davide Milani

M‘‘
Lunga vita!

Perché non
sostenere di più e
innovare (noi ci

stiamo provando)
la comunicazione

del cinema, le
riviste e i siti
specializzati? 


